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Montecitorio 
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Alle prime due votazioni nessuno raggiunge il quorum 
Con la Quercia votano Rifondazione, Verdi, Rete e Palmella 
Craxi: «Occhetto non m'ha chiesto alcun sostegno» 
Il Garofano vuole un nome che «aggreghi una maggioranza» 

Doppia fumata nera alla Camera 
H Pds candida Rodotà, ma il Psi dice: «Vogliamo una rosa» 
Doppia fumata nera, ieri a Montecitorio, per l'ele
zione del successore di Scalfaro alla presidenza del
la Camera. Il presidente del Pds Stefano Rodotà vo
tato anche da Rifondazione, Rete, Verdi e Pannella. 
Craxi a Occhetto: «Fateci una rosa di nomi da cui 
possa emergere un candidato capace di aggregare 
la necessaria maggioranza». Scheda bianca di De e 
Pri. Oggi si vota, con quorum più basso. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Mi ROMA. La mancanza di un 
accordo tra le maggiori forze 
politiche e, in parallelo, l'altis
sima - maggioranza richiesta 
negli scrutimi iniziali (dappri
ma i due terzi del plenum, poi i 
due terzi dei votanti), ha man
dato Ieri pomeriggio a vuoto le 
pnme due votazioni per l'ele
zione del successore di Scalfa
ro alla presidenza della Came
ra. Ma oggi si torna a votare: 
con un quorum più basso (ba
sta la maggioranza assoluta) : 
e. soprattutto, con una dichia
rata disponibilità di Bettino 
Craxi a «valutare positivamente 
una candidatura del Pds sulla 
base di una rosa di nomi dalia 
quale possa emergere un can
didato capace di aggregare la 
cecssaria maggioranza». E se 
infatti (quasi) nessuno conte
sta che la presidenza debba 
andare ad un esponente della 
sinistra e preferibilmente ad un 
esponente del Pds, assai diffe
renziati sono apparsi i modi 

con cui è stata segnata ieri l'at
tesa di questo accordo. 

L'unica, concreta indicazio
ne-d i metodo e di merito - e 
venuta dai deputati del Pds 
che in mattinata avevano desi-

'.. gnato a larghissima maggio-
; ranza Stefano Rodotà, che non 

è solo il prcsiden'e del partito 
ma è anche il vice-presidente 
anziano (cioè il più votato) 
dell'assemblea di Montecitorio 

\ e ne è quindi il vicario dal mo
mento dell'elezione al Quiri
nale di Oscar Luigi Scalfaro. 

'; Sulla candidatura Rodotà subi
to il «si» di Riìondazione («il 

? nostro non è il sostegno ad 
.'una candidatura transitoria e 
' di bandierta, cui si riuncia al-
; l'insorgere della prima difficol
tà») , della Rete, dei Verdi e del 
gruppo di Pannella. Su un car
tello di 177 voti potenziali, Ro-

* dota ne ha ottenuti 158 a pri
mo scrutinio (assenti tuttavia 

'='•. 13 deputati dei cinque grup
pi), e 147 al secondo (20 as

senti). A Giorgio Napolitano, il 
candidato del Pds di quaranta 
giorni fa contro cui s'era regi
strato il veto del Psi. olto prefe
renze al primo volo, salite a di
ciotto nel secondo. Quattro a 
Nilde lotti in ambedue le vota
zioni, e qualche altro voto di- . 
sperso su altri esponenti della 
Quercia. 

Da parte della De e del Pri 
una scheda bianca (ma molti, 
dando per scontate le fumate 
nere, non sono neppure venuti 
a votare) che intendeva testi
moniare una esplicita disponi
bilità. «La De non ha un suo 
candidato ed è disposta a vo
tare un candidato su cui si pos- : 
sa raccogliere un'ampia mag
gioranza. Siamo quindi in atte
sa delle decisioni del Psi», ave
va sottolieato asciutto il capo
gruppo Gerardo Bianco. E il vi
ce-presidente dei • deputati. 
repubblicani, Gaetano Gorgo- • 
ni: «La nostra scheda bianca 
non rappresenta alcuna ostili
tà nei confronti della candida
tura Rodotà» che, tuttavia, «og
gi come oggi, non avrebbe la 
possibilità di passare», 
. L'attesa era dunque tutta 

concentrata sull'atteggiamen
to del Psi. Quando, nel primis
simo pomeriggio, il presidente 
dei deputati della Quercia' 
Massimo D'Alema ha comuni
cato al capogruppo socialista 
Salvo Andò la decisione di 
candidare > Rodotà, «l'acco
glienza e stata cortese» ma nul
la più: «Abbiamo deciso di vo

tare Silvano Labriola», anche 
lui vice-presidente della Came
ra, «perché non c'è ancora una 
intesa». «Nessun veto o pregiu
diziale, non muoviamo riserve 
e non sollecitiamo il supera
mento della candidatura di 
Rodotà», precisava Andò, tut
tavia lasciandosi dietro una 
grossa riserva: «Ma non ci pare . 
utile fare un nome da proporre 
agli altri a scatola chiusa, quasi 
si trattasse di prendere o la
sciare». Cosi il Psi si votava il 
suo candidato di bandiera, ma 
neppur tanto convinto: a La
briola andavano a primo scru
tinio 72 preferenze (venti in 
meno di quelle dicartello) che 
scendevano a 61 alla seconda 
votazione. (A • proposito di 
candidati di cartello: anche la 
Lega si è votata la sua Mariella 
Mazzetto, mentre sul nome del • 
liberale Alfredo Biondi, anche 
lui vice-presidente della Came
ra, sono confluiti i voti non so
lo del Pli ma anche quelli 
dell'Msi orgoglioso di rispon
der «si» a chi gli aveva chiesto i 
voti senza porsi e porre alcuna 
pregiudiziale). : . v , 

Mentre in aula si stavano an
cora svolgendo le operazioni 
di voto del primo scrutinio, ai 
giornalisti che lo braccavano ' 
nel Transatlantico il segretario 
del Psi facevate mostre di ca
dere dalle nuvole sulla candi
datura Rodotà: «Non ne sono 
stato informato, né e voce né • 
per iscritto. Nessuno mi ha uffi
cialmente interpellato». Il tem

po che le agenzie battessero il ~ 
flash, ed ecco piombare in' 
Transatlantico Achille Occhet-
to: «Avete visto Craxi? Lo sto 
cercando...». Per la candidatu- • 
ra di Rodotà? «Non ho alcun ; 
problema a chiedergli io i voti : 
per Rodotà. Ma sia chiaro: già 
D'Alema ne aveva parlato con 
Andò perché riteniamo preva
lente e giusto che una candi- ' 
datura per la presidenza della " 
Camera sia presentata e man
tenuta a livello parlametare. * 
Ma se Craxi vuole che glielo di
ca io, non c'è problema». j ; : • • 

Però Craxi alla Camera non : 

c'era già più. Il colloquio tra i 
segretari del Pds e del Psi si è 
svolto poco più tardi, per tele
fono. Ne ha dato notizia Andò ; 
dicendo che Craxi aveva «ma
nifestato la disponibilità del Psi 
a valutare positivamente una 
candidatura del Pds», rimetten
do però la questione alle deci
sioni del gruppo. E infatti più ; 
tardi si riuniva l'ufficio di presi
denza del Psi di Montecitorio. 
Non solo, però, per conferma
re la «disponibilità» di Craxi ma 
per precisarne anche la porta
ta e le trasparenti finalità. «Va
lutare positivamente una can- ; 

didatura della Quercia» si, ma 
«sulla base di una rosa di nomi 
della quale possa emergere un 
candidato capace di aggregare ] 
la necessaria maggioranza» 

: Come dire forse sul nome di 
Rodotà questa maggioranza 
non si aggrega, mentre su altn 
nomi potrebbe realizzarsi . 
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D'Alema: «Non è una candidatura di bandiera». Nilde lotti si astiene 

La difficile scelta di Botteghe Oscure 
A: larga maggioranza si al presidente pds 
Mezza giornata di discussione, nel Coordinamento 
politico, e nell'assemblea dei deputati, e la Quercia 
decide a grande maggioranza di sostenere Stefano 
Rodotà per la presidenza della Camera. La scelta 
motivata da D'Alema e Occhetto. Il dissenso di Pelli
cani. Napolitano: «Potremo anche dirci soddisfatti e 
non rivendicare quella carica» Il presidente pds 
mette ì suoi incarichi a disposizione del partito 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. «Voghamo esperi
re con serietà tutte le possibili
tà di eleggere Rodotà. Questo 
significa sostenere questa can
didatura fino a quando ci sono 
possibilità di successo». Alla fi
ne dell'assemblea del gruppo 
del Pds alla Camera, ieri poco 
prima delle 15, Massimo D'A
lema è esplicito nell'affermare 
davanti alle telecamere che 
quella dell'attuale vice presi
dente della Camera «non è una 
candidatura di bandiera». Ci 
sono volute quasi tre ore di di
scussione non semplice tra i 
parlamentari della Quercia, e 
prima nel Coordinamento na
zionale, ma alla fine la scelta è 
stata votata a larghissima mag

gioranza Ci sono stati solo due 
voti contran (uno è quello del '• 

• riformista Gianni Pellicani), e 
nove astensioni (la più illustre 
quella di Nilde lotti). Discus
sione non semplice perchè il 
Pds, dopo il ruolo determinan
te avuto nell'elezione di Scalfa
ro alla presidenza della Re- ; 

• pubblica, si è trovato nella si-
• tuazione un po' paradossale di • 
agire in condizioni politiche 

•favorevoli alla sua riconquista 
della presidenza della Came
ra, ma con l'imbarazzo di ave
re «troppi» candidati: Giorgio 

1 Napolitano, che era stato il 
candidato della Quercia 40 
giorni fa, e Stefano Rodotà, di
venuto successivamente vice

presidente vicario della Carne- , 
ra. Per non aggiungere il nome 
di Nilde lotti. Sembra che nella , 
riunione del Coordinamento 
Pietro Ingrao abbia addebitato 
a Occhetto e D'Alema una cer
ta imprevidenza ncll'aver favo
rito, dopo l'insuccesso «di Na
politano, la candidatura del ; 
presidente del partito per la ; 
carica di vlcepresldenie a 
Monlecitorio, precostituendo 
cosi un percorso obbligato. 
•Ma mica abbiamo la sfera di 
cristallo...», sarebbe stata la ri- ; 
sposta. E comunque il vertice ; 
del Pds si è diviso tra una mag
gioranza di centro-sinistra che ; 
giudicava obbligata la scelta ', 
per Rodotà, e una minoranza 
(i riformisti, ma anche Ugo 
Pecchioli e Nilde lotti, del «cen
tro») favorevole a rimettere in • 
pista Napolitano. ... — 

Le ragioni che hanno spinto 
D'Alema a proporre la prima 
delle due strade sono state illu
strate all'assembla dei deputati 
dallo stesso presidente del 
gruppo. Le consultazioni av
viate nei giorni scorsi - ha rife
rito - hanno fatto emergere il \ 
consenso per Rodotà da parte 
dei gruppi minori della sinistra 
e di Rifonda/ione, una dispo

nibilità da parte di Pri e Psdi a 
valutare una, proposta della 
Quercia, nessun «veto» del Psi, 
ma una preferenza per il nome 
di Napolitano. La De appogge
rebbe un candidato unitario 
dei due partiti di sinistra. Una 
situazione «complessa», UUI'I-
que: «Se non siamo saggi - ha 
avvertito D'Alema - la difficol
ta sorge tra noi». Da qui l'indi-

. cazionc di seguire una «via in
certa ma lineare»: quella di 
proporre, sia per ragioni «istitu- : 
zionali», sia per il valore della 
sua personalità, il nome di Ro
dotà, non essendoci - almeno 
fino a ieri - le condizioni per 
andare a! voto «sulla base di un 
accordo». • D'Alema, impe
gnando il gruppo ad' una «bat
taglia seria per ottenere l'ele
zione», però non ha escluso 
che, in caso di insuccesso di 
questo candidato, si- potesse 
valutare la possibilità di rag
giungere altre intese su candi
dature diverse «sia nostre che 
di altri». .. •• •• »••«•• 

Questo passaggio non è pia
ciuto a Stefano Rodotà, che ha 
preso la parola subito dopo af
fermando di non essere sicuro 
che ci fossero tutte le condizio
ni per una sua acccttazione 

della candidatura «Vuol dire 
che si fa un giro di voti, per poi 
passare ad un altro7» Il presi
dente del partito non ha na
scosto insoddisfazione per co-

f me l'intera vicenda è stata gè-
. stita, ha nbadito le motivazioni 
che lu hai ino portato nel giorni 
scorsi a dichiararsi indisponi
bile alle dimissioni da vice pre-
sidnete della Camera (magari " 
nel quadro di un accordo tra : 

; partiu che lo assegnasse alla 
• presidenza della commissione 

•affari costituzionali»), ma per 
sgombrare il campo da ogni '< 

[ equivoco ha messo «a disposi- ; 
zione del partito» tutte le sue t 
cariche: dalla vicepresidenza ; 
della Camera alla presidenza ' 
del Pds al seggio di deputato '. 
(«Solo su questo, per la verità, ! 

• devo - mantenere una riser- ; 
va...»). Lo ha rassicurato Achil
le Occhetto, dopo aver ricor- • 
dato come Napolitano 40 gior
ni fa si sia sottoposto ad una : 

•battaglia senza rete e senza 
garanzie»: la candidatura «isti--

, tuzionale» - ha osservato il se- ; 
',' gretario della Quercia ribaden-. 

do le cose dette da D'Alema -
ha una sua «dignità» e «oggetti- ; 
vita», e se questa è la strada 
che si imbocca, non è certo 

Massimo D'Alema 

per «bruciare» il candidato. Si 
tratta - ha ricordato Occhetto 

' - di una battaglia «collettiva», e 
: proprio se non ci si accontenta 
. di una candidatura «di bandie-
; ra», bisogna anche valutare nel 
corso della battaglia la «capa
cità di coalizione» e di consen
so del candidato. : • .&-;, 

. . Nella discussione è interve
nuto anche Giorgio Napolita
no. «Da quando accettai la 
candidatura non ho più preso 

• la parola in nessuna altra se
de», ha esordito, chiedendo se 
le motivazioni che avevano 
portato al suo nome allora re
stassero uguali anche oggi. 
•Ma comprenderci - ha ag
giunto - che da parte del no

stro gruppo si considerasse 
soddisfacente l'attuale assetto 
dell'ufficio di presidenza, in 
cu: abbiamo il vice, un segreta- ; 
no. un questore...Si può dire ' 
ch>: questo assetto va bene, e 
che non è essenziale la presi- ; 
denza»! Ù leader riformista ha . 
poi sottolineato che nessun ' 
condizionamento era stato ac- ' 
ceitato nel momento della sua ' 
prima candidatura (anzi il Psi -
l'aveva osteggiata «per dare un 
co pò al Pds») e non sV vede • 
poiché dovrebbe essere consi- ' 
derato un condizionamento, 
oggi, in una situazione mutata, -
il consenso del socialisti. Di- ; 

verso il parere di Gianni Pelli- ; 
calli, che è stato il più etilico • 
veiso la proposta D'Alema: • 
«Perchè non seguiamo la via 
certa, che e quella del consen
so'' Perchè è quella di Palazzo? '• 
Solo i voti di una certa parte 
sono di Palazzo? Io, a differen
za di Napolitano, penso che ; 
per il partito sarebbe bene ave- • 
re la presidenza della Carne- ; 

i ra>. Non troppo dissimile la pò- : 
: sizionc espressa da Massimo \ 
' Saivadori. Un'altra proposta, ; 
' avanzata nel Cordinamento da • 
: Paola Gaiotti, e all'assembela '; 
: da Bassanini, era quella di in- • 

dicare una «rosa» di candidati, ' 
ma è stata scartata. A favore < 
dell'indicazione di D'Alema si ' 

* sono anche espressi Senese, { 
' Colaianni, Violante. Alla fine 

Rodotà ha accettato la candi- ' 
; datura, con una dichiarazione 
; pubblica che ha riassunto il 

senso del suo intervento: nes- : 
i suno «deve scambiare il mio ri- • 

fiuto di imposizioni con l'inte
resse personale». 

Stefano Rodotà, l'impegno culturale e le battaglie politiche 

Un «illuiTiirdstadi sjnistra» 
difensore; della centralità del Parlamento 
Stefano Rodotà, candidato del Pds per la presi
denza dell'assemblea di Montecitorio, ha 59 anni.. 
Nato a Cosenza, è professore ordinario di diritto 
civile a Roma. Cominciò il suo impegno politico, 
negli anni Cinquanta, nel partito radicale. Consi- •; 
gliere di Giolitti e De Martino, si impegnò poi nella 
sinistra di opposizione. Presidente della Quercia, 
è stato ministro ombra alla Giustizia. 

Stetano Rodotà 

M ROMA. Il candidato del 
Pds alla presidenza della Ca
mera, e attuale vice-presiden
te dell'assemblea di Monteci
torio, ha 59 anni. È nato il 30 
maggio del 1933 a Cosenza. 
Ordinario di diritto civile pres
so l'università di Roma, Stefa
no Rodotà ha all'attivo un'am
pia produzione giuridica. So
no dei classici, per esempio, i 
suoi studi sulla proprietà. - •. 

Rodotà cominciò ad affian
care alla ricerca l'impegno 

politico assai presto, poco più ' 
che ventenne, sul finire degli 
anni cinquanta. A quel tempo 
militò nel partito radicale, che 
costituì un approdo per molti 
liberali di sinistra. .. .....> v ' 

Al tempo del centro-sini
stra, Rodotà lavorò da consi
gliere, al fianco di Antonio 
Giolitti. quando questi era mi
nistro del Bilancio e della pro
grammazione, e poi di Fran
cesco De Martino, allora vice
presidente del Consiglio. Ne

gli anni successivi Rodotà fu , 
uno degli Interlocutori autore
voli dei dibattiti promossi dal 
Cespe, guidato da Giorgio 
Amendola, e dalla rivista «De
mocrazia e diritto». Sempre ;; 
più impegnato nella sinistra 
d'opposizione, nel 1979 fu ' 
eletto a Monlecitorio come in
dipendente nel Pei, nella cir- , 
coscrizione calabrese, con . 
62.439 voti di preferenza. • t. 

Confermato nell'83, e dive
nuto presidente del gruppo 
della Sinistra indipendente al-
la Camera, toma ancora a 
Montecitorio nel 1987, e nel ; 
1992, stavolta da capolista del 
Pds nella circoscrizione di Fi- v 
renze. E stato a lungo ministro ;'' 
della giustizia nel governo- *.' 
ombra, e, dopo la nascita del 
Pds. presidente del Consiglio ' 
nazionale del partito. -':•-, 

Stefano Rodotà non ha • 
smarrito l'impronta llberal-de- ' 
mocratica delle origini, impe- ; 
gnandosi fortemente, negli ' 

anni, sui temi dei nuovi diritti. -
Fermo difensore del Parla- ,:<' 
mento, è entrato più volte in • 
conflitto, suo malgrado, con • 
le «esternazioni» dell'ex presi-..'.. 
dente della Repubblica, Fran-,.'. 
cesco Cossiga. Ripetutamente :> 
qualificato dal Quirinale co- '\ 
me espressione di una sinistra > 
fittizia («quel signore rispetto P 
al quale mi sento quasi un bri- " 
gatista rosso»), Rodotà aveva -; 
denunciato • «l'Intolleranza» ••; 
del capo dello Stato, e le inso- ; 
lenze e le insinuazioni utiliz- -• 
zate come tecnica nello scon- "••• 
tropolitico. • ,«:^,"!.-«-r:;..-':.. 

L' ispirazione di «moderno ; 
illuminista» si ritrova appunto • 
nella sua attenzione per I ter
mini indediti in cui si pone og- '' 
gi il problema dei diritti. Con ' 
l'avvento della società dei '.' 
computer è uno dei primi, in • 
Italia, a coglierne e indagarne "; 
i potenziali rischi per la priva
cy. Si è dedicato anche agli 
aspetti giuridici della bioetica, 

diventando nel campo un 
esorto riconosciuto. Uno dei 
suoi primi atti, appena eletto 
presidente del Pds, fu la pro
posta di : costituire < quattro 
consulte: .'*- • sull'innovazione 
scientifica e tecnologica, sul 
rinnovamento dell'ordine in
temazionale, sulla democra-
ziii economica e su disegua
glianze e differenze. •' -.,></.. 

Convinto sostenitore della 
svolta della Bolognina, sinte
tizzò cosi la sua principale ri
chiesta al nuovo partito: «L'a
pertura di un partito oggi si 
manifesta anche e soprattutto 
nella capacità di cogliere una 
grande disponibilità sociale 
alla politica vera, e una diffi
denza per I modi tradizionali 
di adesione ai partiti». • - • . • ; 

Rodotà è sposato, sua mo
glie Carla è collaboratrice di 
«Repubblica», ha due figli: Ma-
na Luisa, giommalista, e Car
lo, ncolaureato in giunspru-
denza 

Violante, 
Finocchiaro 
e Pellicani 
vicepresidenti pds 
alla Camera 
L'assemblea dei deputati del Pds, a scrutinio segreto, ha pro
ceduto ieri al completamento degli organi dirigenti del grup
po. Sono risultati eletti vicepresidenti Luciano Violante, con '• 
funzioni vicarie, Anna Finocchiaro, che seguirà le queslioni 
istituzionali, Gianni Pellicani (nella foto), che seguirà le 
questioni economiche-sociali. Segretario tesoriere del grup
po del Pds a Montecitorio è stato eietto Germano Mani 

La Sinistra 
dei Club: 
«Scalfaro faccia 
le consultazioni 
a Palermo» 

' Un invito al presidente Scal
faro a trasferire a Palermo la 
sede della presidenza della 
Repubblica, per obbligare il 
ceto politico a considerare 
Palermo e la Sicilia parte in-
tegranlcdelpaese, èsta.ori-

^ ^ — • ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — volto, con una lettera al ca
po dello Stato, dalla Sinistra dei Club. «Se le consultazioni 
per il nuovo governo, che speriamo sia un governo per la ri
forma elettorale - ha eletto Toni Muzi Falcone, coordinatore 
del movimento - si svolgessero a Palermo e se il presidente 
decidesse di trasferirsi in questa città, i siciliani capirebbero 
inequivocabilmente e :on un fatto concreto che la classe di
rigente del paese si sta seriamente occupando della questio
ne, e non soltanto in chiave investigauVa-rcprcssiva» . . 

Il missino Fini: 
«Nel prossimo 
governo 
nessun milanese» 

«Se il nuovo governo voirà 
dare realmente valenza poli
tica alla questione morale. ? 
esso non dovrà comprende- ;; 
re, neppure come sottose- -
gretari, politici milanesi. Mi- * 

• ' ' " ' ' ' ••-••-••• ]ano è stata già troppo ferita % 
^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ' ^ ^ ~ dal malaffare partitocratico f 
e non merita l'onta di jssere rappresentata da chi non potè- * 
va non conoscere le dimensioni del comitato d'affari legato ;• 
allo scandalo delle tangenti». Lo sostiene in una dichiarazio- •' 
ne Gianfranco Fini, segretario del Msi. Fini ha anche nuova- • 
mente criticato l'elezione al Quirinale di Scalfaro, «che certo 
non può essere considerato un innovatore». '.•• 

Il rettore 
della Bocconi 
contro i «falsi 
europeisti» 

11 rettore dell'università Boc
coni di Milano. Mario Montì. 
attacca i «falsi europeisu» e 
invita il futuro governo a pre- ; 
sentarc unitariamente un 
«pacchetto Europa» per ren
dere più difficile il cammino 

" di chi vuole l'Europa «a pa- : 
role e non nei fatti». Il pacchetto - ha spiegato l'economista l 
intervenendo a Vares<; all'assemblea annuale dell'Associa- | 
zione degli imprenditori - deve «prevedere esplicitamente la '• 
ratifica del trattato di Maastricht e contenere un'ampia dele
ga all'esecutivo per gli interventi sulla finanza pubblica che 
sono la condizione ne:essana per realizzare l'unione mone- ' 
tana» 

Attivato 
il 118 
sanitario 
peri deputati 
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11118 samtano per i deputati 
dell'undiccsima legislatura è 
già attivo. Anche se per otte
nere il pronto soccorso me
dico nelle ore notturne o 

" quando sono fuori dal Palaz- ; 

_• zo i 6301 deputati dovranno • 
'" 'compoTO'uri'3bv,numero. S 

La Camera dei deputati ha infatti, rinnovato la convenzione -\ 
con la Meditai Assistence^r,forniread;cflni,pariaoaentare -
un servizio dì pronto :>óccorso sanitario espletato 24 ore su :: 
24 durante la loro permanenza a Roma. A ciascuno è stato • 
consegnato in questi giorni la carta di credito che oltre a da- • 
re accesso al servizio fornisce i numeri telefonici d'emergen-1 
za. La Meditai Assista nce ha cosi messo a disposizione an- -' 
che alla Camera dei deputati unità mobili di rianimazione | 
per ogni tipo di emergenza (tra cui due moto-ambulanze) 
in grado di prestare i pnmi aiuti e di attivare le strutture sani
tarie più adatte. ; ,•• , > • • • . , - , . - -

«Rappresentanza politica e 
riforma elettorale»- questo il 
tema di un seminano, orga
nizzato dal Centro per la ri- -
torma dello italo, <XK si ' 
svolgerà oggi presso la sala 
dell'ex hotel Bologna, a Ro
ma. «È possibile oggi pro

porre un sistema elettorale che coniughi rappresentanza e > 
governabilità? Un sistema cioè che consenta libere scelte, in "i 
un percorso orientato a promuovere una per "campi", frutto ' 
di una effettiva maturi izione politica?», si chiedono i promo- i 
tori dell'iniziativa. Il seminario prevede due relazioni: una di s! 

Antonio Cantaro (Sistema elettorale e qualità della rappre- J; 
scntanza) e una di Antonio Agosta (La riforma elettorale " 
dopo l'impasse). Sono previsti, tra gli altri, interventi di Bar- '• 
bera, Bassanini, Chiarirne. D'Alema, Ingrao, lotti. Moro. Pa
squino, Violante e Torlorella. _ , . , , - . , -, 

Un convegno 
delCrs 
sul tema 
delle riforme 

Il «Dolomiten»: 
«Finita 
la battaglia 
per il pacchetto» 

Il Dolomiten, il quotidiano di 
lingua tedesca, ha dato ieri 
grande risalto al congresso 
straordinario della Svp di : 
Merano che ha detto si alla ,• 
chiusura del «pacchetto», lo > 

'""' •'"•'- • ' : • ••' speciale statuto di antono- ; 

"™""™"^^—• ,"'""""—™" mia per l'Alto Adige. In un ; 
corsivo, a firma del d rettore Josef Rampold, scrive poi che f 
«la battaglia per il pacchetto» è ora finita. Essa ha fatto regi
strare, secondo il direttore del DolomUen «un convincente ? 
successo della linea Magnago-Riz. Malgrado ciò non esiste " 

[ però l'eufona, anche «e Magnago ha visto realizzala l'opera ' 
della sua vita» 
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